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La nostra è una regione 
che soffre per gli alti tassi 
di emigrazione sanitaria e 

le lunghe liste d’attesa e qui si 
va per sottrazione, accorpan-
do policlinico e hub». È una 
visione politica differente, io 
non avrei lavorato per sottra-
zione. Vuoi fare il policlinico? 
Trovi le risorse, poi policlinico 
e hub si possono parlare. Pe-
raltro qui in vigore c’è solo una 

convenzione tra Università e 
azienda ospedaliera, non c’è il 
dpcm che riconosce l’azienda 
ospedaliera universitaria, si 
sta facendo una fuga in avanti. 
Personalmente non condivido 
il metodo che è stato adottato. 
Una decisione presa dall’alto 
senza una visione complessi-
va delle conseguenze che po-
trà determinare sullo sviluppo 
del territorio

IPSE DIXIT

CAULONIA VUOLE VALORIZZARE  IL SUO TERRITORIO CON IL PASSAPORTO CRISTALLINO

ARGHILLÀ (RC)ARGHILLÀ (RC)
UN ECOCOMPATTATOREUN ECOCOMPATTATORE

PER L’AMBIENTEPER L’AMBIENTE

IGP BERGAMOTTO RCIGP BERGAMOTTO RC
UN RISULTATO STORICOUN RISULTATO STORICO

UNIVERSITÀ MEDITERRANEAUNIVERSITÀ MEDITERRANEA
GRANDE AFFERMAZIONEGRANDE AFFERMAZIONE
IL TEAM DELL’ATENEO PRIMO IL TEAM DELL’ATENEO PRIMO 
ALLO STARTCUP CALABRIAALLO STARTCUP CALABRIA

INCONTRO AGAPE INCONTRO AGAPE 
E FORUM ADOZIONEE FORUM ADOZIONE
INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE

COSENZA, IL RIMPIANTO
DELL’EX SINDACO MARIO

IL SENATORE OCCHIUTO SULLE INCOMPIUTE E IL NUOVO OSPEDALE ALL’UNICAL

di MARIO OCCHIUTO

PASQUALE VENEZIANOPASQUALE VENEZIANO
(PRESIDENTE ORDINE DEI MEDICI REGGIO)(PRESIDENTE ORDINE DEI MEDICI REGGIO)

ADESSO BASTA CON LEADESSO BASTA CON LE
AGGRESSIONI AL PERSONALEAGGRESSIONI AL PERSONALE

MEDICO E SANITARIOMEDICO E SANITARIO

IL NOSTRO ESCLUSIVO DOMENICALE

NASCE NASCE 
IL POLICLINICOIL POLICLINICO
UNIVERSITARIOUNIVERSITARIO
DI COSENZADI COSENZA

PONTEPONTE
FORZA ITALIAFORZA ITALIA
A VILLA S. GIOVANNIA VILLA S. GIOVANNI
CRITICA LA SINDACACRITICA LA SINDACA

http://calabria.live
mailto:calabria.live.news%40gmail.com?subject=
https://calabria.live/digital-edition-la-domenica-di-calabria-live-2-novembre-2025/


Domenica 2 novembre 2025
https://calabria.live2/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

In questi giorni si è riaper-
to il dibattito sul nuovo 
ospedale universitario 

dell’area urbana di Cosenza.
Un dibattito che, purtroppo, 
rischia di scadere nel solito 
campanilismo, come se la 
scelta del sito dovesse san-
cire una sorta di primato tra 
Cosenza e Rende.
Eppure, la realtà è che par-
liamo di un’unica città, di 
un’unica area urbana che 
condivide servizi, storia e 
futuro.

Il campanilismo
È un atteggiamento vecchio 
e sterile quello di chi inter-
preta lo spostamento dell’o-
spedale come uno “scippo” 
ai danni del capoluogo. L’o-
spedale hub serve un terri-
torio vasto, che va ben oltre 
i confini comunali, e pensa-
re che la sua collocazione a 
pochi chilometri di distanza 
possa rappresentare un tor-
to è una visione miope. Mol-
ti di quelli che oggi gridano 
allo scandalo sono gli stessi 
che, pochi mesi fa, hanno 
ostacolato il referendum per 
la città unica Cosenza–Ren-
de–Castrolibero.
Eppure, solo con una visio-
ne condivisa questa area 
potrà crescere, competere, 
attrarre investimenti e ser-
vizi. In quest’ottica, il nuovo 
ospedale universitario non è 
una bandiera da issare, ma 
un’infrastruttura strategica 
di cui beneficeranno tutti. 
Non è un problema di nome 
o di appartenenza territo-
riale, ma di scelta razionale 
e funzionale.

La questione sanitaria
Dal punto di vista sanitario, 

la priorità è una sola: realiz-
zare l’ospedale nel più breve 
tempo possibile, con criteri 
tecnologici e organizzati-
vi moderni. In un contesto 
urbano compatto come il 
nostro, dove la distanza tra 
Cosenza e Rende è minima, 
la questione dell’ubicazione 
non cambia la sostanza. Non 
siamo certo in una megalo-
poli come Pechino o Lon-
dra, dove la posizione può 
incidere sui tempi di accesso 
o sui servizi. Ciò che conta è 
che l’ospedale sia efficiente, 

funzionale, all’avanguardia, 
e che migliori concretamen-
te la qualità dell’assistenza 
sanitaria. Anzi, la vicinanza 
all’Università della Calabria 
rappresenta un valore ag-
giunto: favorisce l’integra-
zione tra didattica, ricerca e 
clinica, aprendo nuove op-
portunità per la formazione 
medica e la ricerca biome-
dica. Da questo punto di vi-
sta, la scelta della Regione, 
davanti alle proposte dei 
comuni, è logica e lungimi-
rante.

La questione urbanistica
Da sindaco avevo imma-
ginato una strada diversa, 
ispirata a un principio di 
rigenerazione urbana e non 
di spostamento. La nostra 
proposta prevedeva di co-
struire il nuovo ospedale sul 
vecchio sito, estendendolo 
fino al Mariano Santo. Un 
progetto già inserito nel pia-
no regolatore, che avrebbe 
comportato un investimento 
di circa 500 milioni di euro 
nella zona sud di Cosenza, 
riequilibrando lo sviluppo 
dell’intera area urbana.
L’obiettivo era umanizzare 
l’ospedale, trasformandolo 
in una grande opera di ar-
chitettura immersa nel ver-
de: un luogo aperto e acces-
sibile, pensato come un vero 
“ospedale nel parco e parco 
nella città”, raggiungibile a 
piedi, in bici o con i mezzi 
pubblici. Il vecchio edificio 
del 1939 sarebbe stato re-
staurato e destinato a spazi 
universitari e residenziali, 
mentre gli altri corpi edilizi, 
ormai obsoleti, demoliti per 
lasciare posto a un grande 
parco con auditorium, servi-
zi e nuovi reparti di degenza 
disposti a gradoni lungo la 
collina, fino a congiungersi 
con il Mariano Santo.
Un modello di città contem-
poranea, accogliente e inno-
vativa, capace di unire sani-
tà, formazione e vita urbana.
Quel progetto —intitola-
to “L’Ospedale nel parco, il 
parco in città”— nasceva da 
una visione architettonica e 
paesaggistica fondata sull’i-
dea di ricucire i tessuti ur-
bani e restituire al territorio 

Il nuovo ospedale 
di Cosenza  

Essere uniti,  
non divisi

 OGGI LA FIRMA ISTITUZIONALE: SARÀ REALIZZATO ALL’UNICAL

 MARIO OCCHIUTO
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un ampio spazio verde nel 
cuore della città.
Le tavole allegate mostrano 
con chiarezza questo prin-
cipio: un ospedale immer-
so nella natura, con corpi 
curvilinei che seguono dol-
cemente la collina; la crea-
zione di un campus medico 
universitario integrato con il 
Mariano Santo; la riconver-
sione del complesso storico 
in laboratori e residenze per 
studenti e docenti; una rete 
di percorsi pedonali e cicla-
bili che collegano il nuovo 
polo ai quartieri e al centro 
cittadino.
Era una proposta di archi-
tettura umanistica, capace 
di unire il rigore della fun-
zione sanitaria alla bellezza 
del paesaggio urbano: un 
modo per tenere insieme s 
alute e città, natura e cura, 
persone e luoghi.

Al contrario, la proposta 
dell’attuale amministrazio-
ne di collocare l’ospedale 
a Vaglio Lise, in un recinto 
pieno di cubi di cemento, 
avrebbe comunque sposta-
to l’asse urbano verso nord, 
proprio ai confini con Ren-
de, producendo gli stessi ef-
fetti di sbilanciamento e di 
depauperamento della zona 
sud.
Non è dunque una questio-
ne di nome o di campanile, 
ma di visione urbanistica e 
di equilibrio territoriale.
E se proprio si doveva sce-
gliere un nuovo sito, allora 
meglio Rende, dove almeno 
l’integrazione con l’ambien-
te universitario e scientifico 
dà senso e prospettiva a un 
progetto strategico per tutta 
l’area metropolitana.

La visione perduta. 
Negli anni passati avevamo 
immaginato una città più 

umana, più verde, più pro-
gressista. Una città che met-
tesse al centro la qualità del-
la vita, la bellezza degli spazi 
pubblici, la mobilità dolce, 
la prossimità tra persone e 
luoghi.
Una città con parchi linea-
ri e piste ciclabili, un fiume 
navigabile, opere d’architet-
tura contemporanea, per-
corsi pedonali e attrattori 
culturali capaci di richiama-
re visitatori da tutta Europa.
Era un disegno ambizioso 
ma concreto, costruito pas-
so dopo passo, con visione e 
sacrificio.
Oggi, purtroppo, quell’idea 
di città non c’è più: è stata 
in gran parte interrotta o 
smantellata.
Molte opere già realizza-
te o avviate non sono state 
completate, altre sono state 
abbandonate o modificate, 
e si è tornati a privilegiare 
il traffico veicolare rispetto 

alla mobilità sostenibile e 
agli spazi pedonali. Il centro 
storico e tutta la zona a sud 
saranno sempre più margi-
nali in futuro e non recupe-
rabili. È un cambiamento 
che non suscita polemica, 
ma rammarico, perché quel-
la traiettoria avrebbe potuto 
fare di Cosenza un modello 
urbano di qualità e innova-
zione riconosciuto in tutta 
Europa.
I cittadini, legittimamente, 
hanno scelto un’altra stra-
da, diversa anche da quella 
oggi seguita dalla Regione.
Ma la Regione, con la deci-
sione di collocare il nuovo 
ospedale universitario ac-
canto all’Università della 
Calabria, sta almeno ritro-
vando una logica di visione 
e di futuro, fondata sull’in-
tegrazione tra ricerca, cono-
scenza e salute. 

(Senatore e già sindaco  
di Cosenza)

segue dalla pagina precedente            • OCCHIUTO

L’INTERVENTO / PASQUALE VENEZIANO

Ancora un episodio di 
violenza ai danni di 
un medico in servizio 

scuote la provincia di Reggio 
Calabria. Una giovane dotto-
ressa, in turno presso la sede 
di continuità assistenziale di 
Cittanova, è stata vittima di 
un’aggressione mentre svol-
geva la propria attività pro-
fessionale. Il gesto, avvenuto 
domenica, ha suscitato sde-
gno e profonda indignazione 
in tutto l’ambiente sanitario 
calabrese.
Si tratta di un fatto gravissi-
mo e inaccettabile. Ogni atto 
di violenza nei confronti di 
un medico rappresenta non 
solo un’aggressione alla per-
sona, ma un attacco al diritto 
alla salute dell’intera comu-
nità. È indispensabile garan-
tire condizioni di sicurezza 
in tutti i presidi sanitari, af-
finché chi cura possa farlo 
senza paura.

Sono necessarie azioni con-
crete e tempestive per con-
trastare il ripetersi di tali 
episodi, e serve un impegno 
congiunto di istituzioni, for-
ze dell’ordine e aziende sani-
tarie.
Non bastano più le parole di 
solidarietà. Servono proto-
colli operativi chiari, sistemi 
di allerta e strutture adegua-
tamente sorvegliate, soprat-
tutto nelle sedi periferiche e 
nei presidi di guardia medi-
ca. I nostri medici non pos-
sono continuare a lavorare 
in condizioni di rischio.
L’Ordine dei Medici di Reg-
gio Calabria ha espresso 
piena solidarietà alla colle-
ga aggredita, assicurando 
il proprio sostegno e ha in-
vitato tutti i professionisti 
a denunciare ogni forma di 
violenza o minaccia, affinché 
nessun episodio resti impu-
nito.

L’aggressione di Cittanova si 
inserisce in un quadro allar-
mante: negli ultimi mesi si 
sono registrati diversi episo-
di simili in Calabria, con me-
dici e operatori sanitari presi 
di mira da pazienti o familia-
ri esasperati. Una tendenza 
che sta minando la fiducia 
reciproca tra cittadini e pro-
fessionisti della salute.
Difendere i medici significa 
difendere la sanità pubblica. 
Abbiamo bisogno di validi 
professionisti e noi li abbia-
mo, ma poi anche questi even-
ti li fanno scappare via perché 
non si riesce a dare loro sicu-
rezza e stabilità. Chiediamo 
rispetto per chi ogni giorno, 
con professionalità e dedi-
zione, garantisce un servizio 
essenziale alla popolazione, 
spesso in contesti difficili e 
con mezzi limitati. 
(Presidente Ordine dei Medici 

di Reggio Calabria)

«Adesso basta con 
aggressione ai danni dei medici»
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È stato firmato, in Regio-
ne, lo schema di accor-
do per la realizzazione 

del nuovo ospedale di Cosen-
za, che sorgerà ad Arcavacata, 
nei pressi del campus dell’U-
niversità della Calabria. Un 
progetto destinato a trasfor-
marsi nel primo Policlinico 
universitario del Nord Ca-
labria, punto di incontro tra 
assistenza sanitaria, didattica 
e ricerca.
A sottoscrivere l’intesa il 
presidente della Regione Ro-
berto Occhiuto, il sindaco di 
Rende  Sandro Principe, il 
rettore uscente dell’Univer-
sità della Calabria  Nicola 
Leone  e il commissario per 
l’edilizia sanitaria  Claudio 
Moroni.
Per il governatore calabrese, 
il nuovo Policlinico rappre-
senta una  scelta strategica 
per l’intera regione.
«Il risultato ottenuto con la 
nascita del Policlinico uni-
versitario è importante non 
solo per la provincia di Co-
senza, ma per tutta la Ca-
labria – ha detto il Gover-
natore –. Avevamo già un 
insediamento di eccellenza, 
la facoltà di Medicina di Ca-
tanzaro, ma  evidentemente 
non bastava. La nostra re-
gione ha ancora un forte bi-
sogno di medici e di specia-
listi, e per ridurre la mobilità 
passiva sanitaria occorre po-
tenziare la formazione uni-
versitaria».
Occhiuto ha rivendicato la 
visione alla base della scel-
ta: «Servono più facoltà di 
Medicina e più poli di ec-
cellenza. Tutto questo è sta-
to possibile grazie al lavoro 
dell’Università della Cala-
bria, al rettore Nicola Leone 
e al sostegno convinto della 
Regione. Abbiamo investito 
su un nuovo polo di qualità, 
capace di attrarre scienziati 
e medici di altissimo livello. 
È naturale, quindi, pensare 
a un ospedale che sia anche 
policlinico universitario,  vi-
cino al luogo dove si forma-

no i saperi e studiano gli stu-
denti». Non sono mancate le 
critiche per la scelta dell’area 
di costruzione, ma Occhiuto 
respinge le accuse di campa-
nilismo.
«Cosenza è la mia città, e ov-
viamente la considero con 
grande rispetto e affetto. Ma 
il mio compito, da presidente 

della Regione, è fare ciò che 
è giusto, non ciò che convie-
ne ai campanili. Nell’area 
urbana di Cosenza, a Ren-
de,  abbiamo l’università più 
innovativa del Paese, con una 
facoltà di Medicina che sta at-
tirando personalità di spicco 
come la professoressa Melfi, 
il dottor Maselli, il professor 
Vommaro e tanti altri».
Il governatore ha ricordato 
come la decisione sia frut-
to di valutazioni tecniche: 
«Chiudersi in ragionamenti 
asfittici non è degno di chi 
deve guidare i territori  con 
una visione di lungo perio-
do. In tutta Italia, ormai, i 
nuovi ospedali si costruisco-
no fuori dai centri cittadini: 
lì dove ci sono le università. 
È dunque una scelta logica e 
moderna realizzare il Policli-

nico in prossimità del cam-
pus Unical. Lo conferma an-
che il documento tecnico che 
abbiamo commissionato lo 
scorso febbraio, individuan-
do proprio quell’area come 
la più idonea».
Il nuovo ospedale  sarà uno 
dei più grandi del Mezzo-
giorno, con 855 posti letto e 

strutture integrate per didat-
tica e ricerca.
«Se oggi possiamo parlare 
di un Policlinico universi-
tario, dove si farà non solo 
assistenza ma  anche ricerca 
e didattica, lo dobbiamo alla 
collaborazione con l’Univer-
sità e alla visione del profes-
sor Leone – ha ricordato Oc-
chiuto –. Stiamo costruendo 
una struttura da 855 posti 
letto, uno dei poli sanitari 
più grandi del Mezzogior-
no».
Per il presidente, il proget-
to rappresenta anche un se-
gnale di fiducia per i giovani 
calabresi: «Governare la sa-
nità non è semplice, ma que-
sto progetto rappresenta  un 
passo decisivo per rafforzare 
il sistema sanitario calabre-
se e per dare ai nostri giova-

ni l’opportunità di formarsi e 
restare qui, nella loro terra».
Soddisfazione anche da 
parte del rettore uscente 
dell’Università della Ca-
labria,  Nicola Leone, che 
ha definito l’accordo «un 
bellissimo risultato, a  co-
ronamento di un percorso 
altrettanto bello durato sei 

anni, durante i quali l’Uni-
versità della Calabria è cre-
sciuta molto, sia nelle iscri-
zioni che nella qualità della 
formazione».
«Siamo felici che questo ac-
cordo giunga a compimento 
del lavoro fatto – ha aggiunto 
Leone –. Tutto è nato con la 
storica apertura del corso di 
laurea in Medicina, il primo 
novembre 2021: fu la prima 
proposta che avanzai al pre-
sidente Occhiuto, appena in-
sediato. Eravamo a Paola, al 
santuario di San Francesco, e 
lui accolse con entusiasmo il 
progetto, sostenendolo insie-
me al direttore generale De 
Salazar. Siamo riusciti a pro-
cedere rapidamente grazie a 

IN CALABRIA UNO DEGLI OSPEDALI PIÙ GRANDI DEL SUD

Nasce il Policlinico dell’Unical


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una progettazione rigorosa e 
a un metodo scientifico».
Il rettore ha sottolineato il 
valore della collaborazione 
istituzionale: «Il contesto fa-
vorevole e la collaborazione 
istituzionale hanno permes-
so di raggiungere  risultati 
che sono andati ben oltre le 
aspettative».
Leone ha annunciato un 
nuovo passo avanti per la 
formazione medica in Cala-
bria: «Domani partiranno 
undici scuole di specializza-
zione mediche all’ospedale 
dell’Annunziata di Cosen-
za. È un segnale concreto di 
come la Calabria stia final-
mente costruendo un siste-
ma universitario-sanitario 
moderno e competitivo».  
Un obiettivo perseguito nel 
segno del bene comune: «Il 
nostro obiettivo è sempre 
stato il bene comune. Il pro-
getto darà enormi benefici 

a tutti, pensate a quelli già 
visibili: tanti calabresi oggi 
vengono  operati all’Annun-
ziata dal robot Da Vinci, per 
non parlare della prossima 
cardiochirurgia pubblica. 
L’università diventerà anco-
ra più attrattiva».
Per il sindaco di Rende, San-
dro Principe, l’accordo rap-
presenta il coronamento di 
un lungo cammino iniziato 
con la nascita stessa dell’U-
niversità.
«Questa mattina si corona un 
vecchio sogno. Quando l’U-
niversità arrivò a Rende – ha 
ricordato Principe – ci prodi-
gammo per accoglierla, attra-
verso gli espropri e fornendo 
i servizi di cui aveva bisogno. 
Prima di Occhiuto, Rende ha 
sostenuto l’Ateneo solo con 
le proprie risorse, per anni. 
Oggi, finalmente, vediamo la 
Regione affiancarsi all’Uni-
versità, che in cinquant’anni 
ha costruito un patrimonio 
straordinario».

Sulla scelta di collocare il 
Policlinico ad Arcavacata, il 
sindaco non ha dubbi: «Era 
già presente il primo trien-
nio di Medicina, e molti mi 
attribuiscono una “visione”, 
ma in realtà era un passag-
gio logico. Oggi la medicina 
è alta tecnologia, innovazio-
ne, ricerca. L’indirizzo scien-
tifico dell’Ateneo si completa 
con la medicina, e il merito di 
questo traguardo va a Nicola 
Leone e a Roberto Occhiuto, 
che hanno saputo dare con-
cretezza a un disegno lungi-
mirante».
Principe ha poi richiamato 
l’attenzione sulla  necessità 
di migliorare i collegamen-
ti  e potenziare le strutture 
esistenti: «Abbiamo accolto 
l’università con grandi sacri-
fici, e oggi abbiamo il compi-
to di collegarla con l’intera 
rete infrastrutturale. Stiamo 
già lavorando per il raccordo 
con lo svincolo di Settimo e 
attendiamo il completamen-

to del collegamento alla sta-
zione di Santa Maria di Set-
timo, dove è previsto anche 
l’arrivo dell’alta velocità».
Infine, un appello per l’ospe-
dale cittadino: «È normale 
che, con la nascita della fa-
coltà di Medicina,  il Policli-
nico sorga ad Arcavacata. Ma 
lo ripeto da tempo: mentre 
si realizza il nuovo ospeda-
le, l’Annunziata deve essere 
potenziata per affrontare le 
emergenze e modernizzar-
si. L’istituzione del corso di 
Medicina  ha portato illustri 
accademici a lavorare all’An-
nunziata, ma serve un passo 
in più. Oggi abbiamo appre-
so che per la sua riqualifica-
zione come cittadella della 
sanità sono già pronti 45 
milioni di euro: una grande 
opportunità per risolvere de-
finitivamente le criticità del 
pronto soccorso e migliorare 
l’assistenza ai cittadini». 

LA PRESA DI POSIZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE FI DI VILLA SAN GIOVANNI

Ponte, dopo le motivazioni si riparte

segue dalla pagina precedente                 • UNICAL

Presa di posizione dei consiglieri comunali di Forza Italia di Villa 
San Giovanni – Marco Santoro, Filippo Lucisano, Daniele Siclari, 
Stefania Calderone e Domenico De Marco – che prendono atto 
dell’esito espresso dalla Corte dei Conti in merito al visto di legit-
timità sul progetto del Ponte sullo Stretto di Messina e, in attesa 
della pubblicazione delle motivazioni della delibera, ribadiscono 
piena fiducia nell’azione del Governo guidato dalla Presidente 
Giorgia Meloni, con i Vicepresidenti Antonio Tajani e Matteo Sal-
vini, e nell’impegno costante dell’Amministratore Delegato della 
Stretto di Messina, Pietro Ciucci.
Siamo consapevoli – affermano – che la decisione della Corte si 
fonda su aspetti tecnici e procedurali e non entra nel merito né 
nell’opportunità politica dell’opera. Come ricordato dallo stesso 
Esecutivo, solo dopo l’esame dettagliato delle motivazioni il Go-
verno valuterà le controdeduzioni e le iniziative da intraprende-
re, nel superiore interesse della Nazione e dei territori calabrese 
e siciliano. l Gruppo consiliare di Forza Italia, insieme ai dirigenti 
di partito e a tutti gli iscritti, conferma il proprio convinto soste-
gno al progetto del Ponte, infrastruttura strategica e di portata 
storica, capace di generare occupazione, sviluppo e integrazione 
tra Sicilia e Calabria.
Si tratta di questioni risolvibili che, in un clima di leale collaborazio-
ne tra i poteri dello Stato – come più volte richiamato dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella – avrebbero potuto essere supe-
rate già da tempo. Riteniamo, pertanto, prematuro e fuorviante esul-
tare per un presunto “stop” al Ponte: la procedura non è conclusa e 
l’obiettivo di realizzare l’opera resta saldo e condiviso.

In merito alle dichiarazioni del sindaco Caminiti, respingiamo 
con fermezza ogni tentativo di strumentalizzare una vicenda tec-
nica per trarne indebiti vantaggi politici. La Corte dei Conti non 
ha espresso un giudizio di merito sul progetto, ma si è limitata ad 
aspetti formali che il Governo affronterà con la necessaria traspa-
renza e determinazione. Parlare oggi di “vittoria” o di “sollievo 
definitivo” per gli espropriandi, senza considerare quanti atten-
dono l’esproprio come fonte di reddito, o dimenticando al tempo 
stesso coloro che vedranno espropriata la propria abitazione, si-
gnifica alimentare confusione e false aspettative.
È doveroso, invece, continuare a stare accanto a tutte queste per-
sone, accompagnandole in un percorso che consenta di affronta-
re l’inevitabile disagio in modo adeguato e rispettoso della loro 
dignità. Allo stesso tempo, non si può ignorare l’entusiasmo dei 
circa 8.000 giovani professionisti che, accedendo al sito di We-
build, hanno manifestato la propria disponibilità a contribuire 
a quest’opera lavorando nella propria terra: un segnale forte di 
fiducia, speranza e voglia di futuro.
Come consiglieri di Forza Italia rispettiamo il ruolo della Corte 
dei Conti e attendiamo il chiarimento delle motivazioni, ma re-
spingiamo ogni lettura trionfalistica o ideologica. Il Ponte sullo 
Stretto è una scelta politica, approvata dal Parlamento e soste-
nuta dall’intero Governo, che guarda al futuro del Mezzogiorno 
e dell’Italia. Non vi è alcuno scontro tra poteri dello Stato, ma la 
comune volontà di portare avanti un’opera che garantirà lavoro, 
sviluppo e dignità a territori troppo a lungo dimenticati. 
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Il riconoscimento, atteso 
da tempo, rappresenta un 
passo decisivo per la tute-

la, la valorizzazione e la pro-
mozione di un prodotto dalle 
caratteristiche uniche, simbo-
lo dell’agricoltura reggina, ap-
prezzato in tutto il mondo per 
le sue eccezionali proprietà e i 
molteplici impieghi nei settori 
della profumeria, della cosmesi 
e dell’enogastronomia di quali-
tà. Si tratta di un risultato sto-
rico, ottenuto con l’impegno e 
una forte determinazione da 
parte del Comitato che ha pro-

mosso l’iter e delle associazio-
ni del comparto agricolo. L’i-
scrizione nel registro delle Igp 
consentirà di tutelare l’origine 
e l’identità del Bergamotto di 

Reggio Calabria, offrendo ai 
consumatori un prodotto di 
qualità certificata e aprendo 
nuove opportunità di sviluppo 
per l’intero territorio. L’obietti-

vo è competere sui mercati in-
ternazionali. Perciò bisognerà 
continuare a lavorare per pro-
muovere il nostro Bergamotto 
e rafforzare la filiera attraverso 
strumenti innovativi, puntan-
do alla sostenibilità. Anche in 
questo percorso, il Gal Terre 
Locridee sarà presente e attivo, 
ritenendo la valorizzazione di 
prodotti identitari come il ber-
gamotto elemento prioritario 
nelle strategie di sviluppo lo-
cale. 

(Presidente del Gal 
Terre Locridee)

Dopo la riflessione poli-
tica lanciata dal sinda-
co di Trebisacce, Fran-

co Mundo si apre, dunque, un 
confronto politico e ammini-
strativo tra i primi cittadini 
delle città più rappresentative 
del territorio. E, a rispondere 
presente, i sindaci di Cassano 
all’Ionio, Giampaolo Iacobini, 
e di Castrovillari, Domenico 
Lopolito.
Il sindaco di Cassano all’Io-
nio, avv. Giampaolo Iacobi-
ni, prendendo spunto pro-
prio dalla missiva del primo 
cittadino di Trebisacce, ha 
comunicato la propria pie-
na disponibilità al dialogo e 
alla collaborazione, manife-
stando anche l’intenzione di 
organizzare un incontro con 
i sindaci di tutto il nord della 
Calabria, eventualmente da 
tenersi a Sibari.
Dello stesso avviso è il sinda-
co di Castrovillari, avv. Do-
menico Lopolito, che nella 

giornata del 30 ottobre 2025 
ha espresso al sindaco Mun-
do la propria disponibilità e 
adesione a ogni iniziativa utile 
sul tema dell’aeroporto della 
Sibaritide e sulla revisione del 
tracciato della ferrovia veloce, 
auspicando un ampliamento 
del confronto anche alle forze 
politiche, economiche e socia-
li del territorio.
In questo contesto, il sindaco 
di Trebisacce Franco Mundo, 
ringraziando i colleghi per la 
disponibilità, ha ribadito al 
sindaco di Cassano la necessi-
tà di fissare a breve un incon-
tro che coinvolga anche il sin-
daco di Corigliano-Rossano, 
al fine di avviare un tavolo di 
confronto per la definizione 
di una proposta comune ca-
pace di rilanciare le iniziative 
imprenditoriali, turistiche ed 
economiche dell’intera area 
nord della Calabria, favoren-
do anche il commercio dei 
prodotti agricoli.

L’incontro dovrà affronta-
re in maniera condivisa la 
questione della revisione del 
tracciato della ferrovia veloce, 
con l’obiettivo di soddisfare 

le esigenze dell’intero terri-
torio e non dei singoli comu-
ni, evitando così di rimanere 
esclusi dalle principali linee 
di trasporto veloce. L’inten-
to è quello di partecipare at-
tivamente allo sviluppo di 
un sistema di mobilità che 
rappresenti un vero volano 

di crescita per la Calabria, e 
non una scelta calata dall’al-
to. Le iniziative che saranno 
intraprese, precisa Mundo, 
non vogliono costituire una 

contrapposizione ad altri ae-
roporti regionali, ma rappre-
sentano una legittima riven-
dicazione del comprensorio, 
in virtù delle sue potenzialità 
imprenditoriali, turistiche, 
commerciali e agricole, capaci 
di aggregare anche parte della 
Basilicata e della Puglia. 

AEROPORTO E FERROVIA VELOCE

Il sindaco di Trebisacce Mundo 
avvia il confronto tra i territori 

IL PRESIDENTE GAL TERRE LOCRIDEE  FRANCESCOMACRÌ

«Igp a Bergamotto di RC risultato storico 
per un riconoscimento atteso da tempo»
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È stato installato, ad Ar-
ghillà, Reggio Calabria, 
un ecocompattatore per 

continuare il percorso di rige-
nerazione urbana.
All’interno del progetto 
„F.a.t.a. (Fuoco, Acqua, Terra, 
Aria) Comunità”, un percorso 
di rigenerazione urbana del 
Consorzio Ecolandia e soste-
nuto dai fondi 8x1000 della 
Chiesa Valdese, si inserisce 
l’iniziativa alla presenza del 
vicesindaco Paolo Brunetti e 
dell’assessore all’Ambiente, 
Filippo Burrone. Un evento 
sostenuto dal Comune di Reg-
gio Calabria, grazie alla siner-
gia tra ‘Fata Comunità’, il set-
tore ambiente del Comune di 
Reggio Calabria, l’ente gestore 
per lo smaltimento dei rifiuti 
Ecologia Oggi e Corepla, Con-
sorzio Nazionale per la Raccol-
ta, il Riciclo e il recupero degli 
imballaggi in plastica, ricono-
sciuto dal sistema Conai (Con-
sorzio nazionale imballaggi). 
Il Vicesindaco Paolo Brunetti 
lo ha definito un grande lavo-

ro di squadra: «un messaggio 
profondo che, da Arghillà, ar-
riva a tutti i cittadini della cit-
tà, perché smuove le coscienze 
di chi non credeva che proprio 
da un quartiere periferico po-
tesse nascere e crescere, nono-
stante le tante difficoltà, quel 
percorso di rigenerazione ur-
bana e sociale, che sta vivendo 

questa porzione importante di 
territorio. Grazie al lavoro di 
squadra e all’accordo di par-
tenariato attraverso il quale 
sono nate tante iniziative del 
mondo associativo che fa una 
straordinaria attività ad Ar-
ghillà, si è giunti alla realizza-
zione e alla riqualificazione di 
strutture, spazi e aree che fa-
ranno bene al quartiere e a chi 
lo vive ogni giorno. Ancora c’è 
tanto da fare, ma quest’Ammi-
nistrazione è al fianco di chi si 
impegna e non lascia indietro 
nessuno». 
L’assessore Filippo Burrone 
ha parlato di risultato stra-
ordinario: «dopo anni di 
impegno e di sforzi profusi 
nell’esclusivo interesse della 
comunità, oggi possiamo dire 
che abbiamo raggiunto un 
piccolo grande obiettivo verso 
la riqualificazione ambientale 
di un quartiere importante, 
ma da sempre caratterizzato 
da criticità». 
«La strada è ancora lunga – ha 
proseguito – per normalizzare 
situazioni ataviche che, dal pun-
to di vista ambientale, possono 
sembrare non avere soluzione, 

ma, con l’evento odierno, la pre-
senza di isole ecologiche, l’impe-
gno e la responsabilità dei resi-
denti, potremmo lavorare tutti 
assieme, non solo per cercare 
di ridurre i disagi, ma anche per 
guardare al futuro con un pizzi-
co di ottimismo in più. Grazie a 
chi ci ha sempre creduto».
Laura Cirella, per il Progetto 
F.a.t.a., ha parlato del lavoro 
svolto in questi anni su Arghil-
là grazie ad una solida sinergia 
istituzionale: «Il primo eco-
compattatore in città è installa-
to in un quartiere periferico, e 
questo è un messaggio impor-
tante, anche perché è frutto di 
un ampio partenariato che ha 
visto la collaborazione di più 
attori grazie ad un lavoro all’u-
nisono di realtà pubbliche e 
private». 
«Nei prossimi giorni – ha 
concluso – gli animatori del 
progetto stazioneranno vicino 
all’ecocompattatore, spiegan-
do alla cittadinanza il metodo 
di utilizzo e i sistemi di smal-
timento della plastica anche 
attraverso l’isola ecologica 
adiacente, installata dal Co-
mune». 

IL VICESINDACO DI REGGIO PAOLO BRUNETTI

Ad Arghillà un ecocompattatore 
per continuare il percorso 

di rigenerazione urbana

OCCHIELLO: DOMANI A CATANZARO

Si presenta Expo Fata
Domani mattinata. Catanzaro, alle 11,30, negli Uffici della So-
cietà Comalca, si terrà una conferenza stampa per presentare la 
terza edizione di Expo Fata, l’esposizione dedicata a macchina-
ri, tecnologie e servizi per l’agricoltura, il turismo e l’ambiente 
si svolgerà dall’8 al 9 novembre a Catanzaro, nell’area del Mer-
cato agroalimentare della Calabria – Comalca.  Le attività in 
programma nella due giorni di esposizione verranno approfon-
dite dal presidente della Camera di Commercio Pietro Falbo, 
dal presidente della Fondazione “Eugenio Mancuso” Francesco 
Granato e dal presidente di Comalca Giovanni Ferrarelli.
La conferenza stampa conterà, altresì, sulla presenza istitu-
zionale del sindaco di Catanzaro Nicola Fiorita, del presidente 
della Provincia Amedeo Mormile, del presidente del Consiglio 
regionale Filippo Mancuso, dell’assessore all’Agricoltura del-
la Regione Calabria Gianluca Gallo, e dei rappresentanti delle 
associazioni delle categorie agricole Coldiretti e Confagricol-
tura Cia e Copagri. 
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INCENDIO NEL CANTIERE DEL NUOVO OSPEDALE DELLA SIBARITIDE, MADEO (PD)

Servono sicurezza, interventi immediati 
e tempi di realizzazione certi

L’OPINIONE / RENZO RUSSO

Nei nostri borghi il ri-
sparmio non è soltanto 
una scelta economica, 

ma un gesto di appartenenza 
e di speranza. È la prova che 
anche nelle realtà più piccole 
la fiducia nel futuro può diven-
tare motore di sviluppo. Per 
questo, la tutela del risparmio 
postale e la presenza di Poste 
Italiane restano elementi fon-
damentali di cittadinanza, coe-
sione e dignità per le comunità 
dell’entroterra. 
Serve un impegno concreto 
per rimettere le famiglie nel-
la condizione di poter rispar-
miare. Affinché si ritorni dav-
vero a risparmiare per poter 
investire, è necessario che i 
cittadini si trovino in una si-
tuazione economica di mag-
giore equilibrio. L’aumento 

dei prezzi di beni e servizi, 
l’elevata pressione fiscale, la 
disoccupazione e la precarietà 
in ambito lavorativo sempre 
crescenti, il mancato aumen-
to dei salari non favoriscono 
questa prospettiva. Servono 
politiche nazionali e territo-
riali che restituiscano fiducia 
e possibilità, soprattutto nei 
piccoli comuni dell’entroter-
ra.
La Calabria, secondo i dati 
di deposito postale diffusi,  si 
conferma una regione forte-
mente legata alla cultura del 
risparmio: oltre 1,8 milioni di 
libretti postali attivi per un va-
lore di 4,4 miliardi di euro, più 
di 2 milioni di buoni fruttiferi 
postali per oltre 12 miliardi di 
euro. Un patrimonio che parla 
di fiducia intergeneraziona-

le con quasi 30 mila libretti e 
oltre 300 mila buoni intestati 
a minori, per un valore com-
plessivo superiore a 550 mi-
lioni di euro, a testimonianza 
di una tradizione familiare 
che continua a credere nella 
solidità e nella sicurezza degli 
strumenti pubblici. Il rispar-
mio è una caratteristica tutta 
italiana e particolarmente me-
ridionale, un tratto distintivo 
del nostro modo di vivere e di 
pensare il futuro, che andreb-
be maggiormente tutelato e 
preservato. È un valore eco-
nomico, ma anche culturale e 
morale, che attraversa genera-
zioni e che nei piccoli comuni 
continua a rappresentare un 
segno concreto di fiducia nel 
domani. 

(Sindaco di Saracena)

Nei nostri borghi mettere da parte 
i soldi è un elemento identitario

Per la consigliera regio-
nale del PD, Rosellina 
Madeo, «il nuovo prin-

cipio d’incendio nel cantiere 
dell’ospedale della Sibaritide 
è un fatto grave che desta for-
te preoccupazione e impone 
risposte immediate in termini 
di sicurezza e controllo».
«Non è accettabile – ha detto 
la consigliera regionale – che 
un’opera tanto attesa, sim-
bolo della rinascita sanitaria 
della zona jonica, continui a 
essere oggetto di episodi che 
rischiano di compromette-
re la fiducia delle comunità 
e rallentare un percorso già 
troppo lungo».
«La Sibaritide e l’intera pro-
vincia di Cosenza hanno di-
ritto a servizi sanitari all’al-

tezza – ha proseguito – con 
presidi efficienti e personale 
adeguato. Dopo quattro anni 
di governo regionale, però, 
cittadini e operatori conti-
nuano a misurarsi con una 
vera e propria emergenza. I 
livelli essenziali di assisten-
za sono ancora ai minimi, la 
migrazione sanitaria è in cre-
scita e molti ospedali lavora-
no in condizioni di emergen-
za cronica». 
«È necessario – ha prose-
guito Madeo – un cambio di 
passo vero, che metta la sa-
nità al centro delle priorità 
regionali e non la lasci im-
pantanata nei ritardi e nelle 
incertezze legati alle inadem-
pienze della prima legislatu-
ra Occhiuto e ai ritardi che il 

centrodestra continua ad ac-
cumulare anche dopo la scel-
ta delle dimissioni estive del 
presidente Occhiuto».
«Il presidente, che adesso 
tornerà a ricoprire anche il 
ruolo di commissario alla 
sanità, non ha più alibi o 
scuse, ma solo il dovere di 
garantire risultati concreti 
e tempi certi – ha detto an-
cora la consigliera dem –. Il 
territorio attende risposte 
da troppo tempo e non sono 
più rinviabili un’azione de-
cisa e interventi concreti per 
restituire ai cittadini della 
Sibaritide il diritto alla salu-
te e a cure dignitose. Parten-
do proprio dalla realizzazio-
ne in tempi rapidi dei nuovi 
ospedali». 

«Confidiamo che le Forze 
dell’Ordine – ha concluso – 
facciano chiarezza su quan-
to avvenuto in tempi rapidi, 
arrivando a individuare i re-
sponsabili e che, con il con-
tributo di tutti, si metta in 
campo una strategia in grado 
di garantire la sicurezza dei 
cantieri». 
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È stato superato il 76% di 
avanzamento comples-
sivo delle lavorazioni al 

Terzo Megalotto della Strada 
Statale 106 Jonica, mentre è 
tutto pronto per l’inizio del 
varo del viadotto Annunzia-
ta e proseguono in parallelo 
tutte le altre lavorazioni di 
un’opera che rappresenta il 
principale intervento lungo 
la tratta calabrese della SS 
106 per trasformarla in un 
moderno asse viario a doppia 
carreggiata. È quanto ha an-
nunciato Webuild, ribadendo 
come la società «è fortemente 
impegnata nello sviluppo in-
frastrutturale del Sud Italia, 
con una presenza capillare 
che abbraccia diverse regio-
ni e progetti strategici, per 
un valore aggiudicato totale 
di circa €15 miliardi. Per la 
realizzazione di queste opere 
Webuild occupa nel Mezzo-
giorno circa 8.700 persone, 
tra personale diretto e di ter-
zi, coinvolgendo da inizio la-
vori una filiera di oltre 7.600 
aziende. Questi progetti gene-
rano valore per il territorio, 
attivano filiere produttive 
locali, creano occupazione di 
qualità con investimenti in 
formazione e sicurezza sul la-
voro, migliorando la connet-
tività tra le regioni del Sud».
Tra le opere più complesse 
e simboliche, il viadotto An-
nunziata è lungo oltre 900 
metri e a carreggiata unica, 
e presenta un caratteristico 
impalcato misto in acciaio e 
calcestruzzo a due piani, uno 
per ciascuna corsia di mar-
cia. 
Nelle scorse settimane ha 
raggiunto il traguardo del 
varo anche il viadotto Ferro: 
alto 20 metri e lungo oltre 
mezzo chilometro, si distin-
gue per la struttura mista 
in acciaio e calcestruzzo, ar-
ticolata in 11 campate. La 
sua costruzione ha richiesto 

2.800 tonnellate di acciaio 
e più di 23.000 metri cubi 
di cemento, testimonianza 
dell’impegno ingegneristico 
dietro l’intero Megalotto.
Prosegue in parallelo la re-
alizzazione di altri quattro 
viadotti – Straface, Mona-
co, Forno e Stellitano – e 

continua quella dell’iconi-
co viadotto Avena, opera di 
scavalco di maggiore rilie-
vo architettonico dell’inte-
ra infrastruttura per le sue 
caratteristiche pile in accia-
io a forma di “V”. Continua 
anche la posa dell’asfalto tra 
gli svincoli di Sibari e Tre-
bisacce dei primi 18 km che 
consentirà, una volta che 
saranno completate anche 
le opere accessorie in corso 

di realizzazione da parte di 
ANAS, l’apertura al traffico 
in anticipo rispetto alla fine 
dei lavori. Nelle prossime 
settimane è previsto infine 
l’abbattimento del secon-
do diaframma della Galleria 
Trebisacce, lunga circa 3,3 
km e a doppia canna, e con-

tinuano i lavori di scavo e 
rivestimento per le altre 10 
gallerie artificiali da realiz-
zare lungo il tracciato.
Il cantiere, che si estende 
per 38 chilometri, coinvol-
ge attualmente circa 1.200 
persone e ha attivato una fi-
liera produttiva di oltre 880 
imprese, con una forte com-
ponente locale: il 45% delle 
aziende proviene dalla Cala-
bria. Il Megalotto, una volta 

completato, potenzierà i col-
legamenti tra i litorali jonici 
di Calabria, Basilicata e Pu-
glia, migliorando l’accessibi-
lità ai comuni costieri e con-
nettendo gli assi autostradali 
A14 e A2.
In Calabria, il contributo di 
Webuild alla modernizza-

zione delle infrastrutture si 
estende oltre la SS 106. Il 
Gruppo è infatti protagoni-
sta anche nel potenziamen-
to dell’Alta Velocità/Alta 
Capacità lungo l’asse Sa-
lerno-Reggio Calabria, con 
interventi strategici che raf-
forzano la connettività del 
Mezzogiorno. Tra questi, il 
“Raddoppio Paola-Cosen-
za”, commissionato da RFI 
(Gruppo FS Italiane), rap-
presenta una delle opere più 
rilevanti: oltre 22 chilometri 
di nuova linea, quasi inte-
ramente in sotterraneo, con 
la realizzazione della nuova 
Galleria Santomarco, che si 
estenderà per oltre 15 chilo-
metri. Sulla stessa direttrice, 
Webuild è impegnata an-
che nel lotto 1A Battipaglia-
Romagnano, che si sviluppa 
in Campania, contribuendo 
alla trasformazione di uno 
dei principali assi ferroviari 
del Paese in chiave sosteni-
bile, veloce e integrata. 

WEBUILD: TUTTO PRONTO PER INIZIO DEL VARO DEL VIADOTTO ANNUNZIATA

Superato il 76% di avanzamento dei  
lavori sul terzo megalotto della SS 106
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Belvedere Marittimo 
potrà utilizzare 75mila 
euro per rafforzare in 

modo strutturale la raccolta 
dei rifiuti elettronici, grazie 
all’ammissione al Bando Raee 
2025, lo strumento nazionale 
che sostiene i Comuni nell’at-
tivazione di punti di conferi-
mento dedicati ai RAEE – tv, 
frigoriferi, lavatrici, monitor, 
pc e piccoli elettrodomestici 
– uno dei segmenti della rac-
colta differenziata più delica-
ti e più esposti all’abbandono 
irregolare.
Il progetto presentato 
dall’Amministrazione è sta-
to ammesso alla Misura B, 
la sezione del bando dedica-
ta ai Comuni che intendono 
realizzare o rendere opera-
tivo un nuovo centro/area 
di raccolta, e si è classificato 

al terzo posto in graduatoria 
tra le proposte valutate a li-
vello nazionale. Un risultato 
che testimonia la capacità 

del Comune di individuare e 
sfruttare le occasioni messe 
a disposizione dai program-
mi sovracomunali, tradu-
cendole in servizi concreti e 
immediatamente percepibili 
dalla cittadinanza.
Il bando Raee, promos-
so da Anci e Centro di Co-
ordinamento Race con il 
supporto dei produttori di 
apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, ha l’obiet-
tivo di rendere più agevole 
e trasparente per i cittadini 
il conferimento dei rifiuti 
tecnologici, così da ridurre 
gli abbandoni vicino ai cas-
sonetti, aumentare i quan-
titativi avviati a recupero 
e migliorare il livello com-
plessivo della raccolta dif-
ferenziata. Disporre di un 
punto comunale attrezzato 
significa infatti dare un rife-
rimento certo e gratuito, ri-
conoscibile e conforme agli 
standard nazionali.
Con il finanziamento otte-
nuto, Belvedere Marittimo 
potrà dotarsi di un’area di 
raccolta più funzionale e si-
cura, organizzata secondo 
le prescrizioni del sistema 
RAEE, capace di rispondere 
alle esigenze dei cittadini e di 

valorizzare il lavoro del ser-
vizio di igiene urbana.
Il Comune procederà ora agli 
adempimenti richiesti per 
perfezionare il finanziamen-
to e avviare gli interventi 
previsti.
«Si tratta di un risultato di 
rilievo – dichiara il sindaco 
Vincenzo Cascini – perché 
interviene su un bisogno con-
creto e, troppo spesso, sotto-
valutato. Quando non esiste 
un punto di raccolta chiaro 
e facilmente raggiungibile, 
i rifiuti elettronici finiscono 
per essere abbandonati sul 
territorio o lasciati accanto 
ai contenitori stradali». 
«Questo finanziamento – 
prosegue il primo cittadino 
– ci consentirà di mettere 
ordine nel servizio, sempli-
ficare il conferimento per i 
cittadini e, allo stesso tempo, 
migliorare il decoro urbano e 
la tutela dell’ambiente». 
«È la prova – conclude – che, 
sapendo cogliere le opportu-
nità e intercettando risor-
se e investimenti, possiamo 
dotare il nostro Comune di 
strumenti adeguati a una ge-
stione dei rifiuti più evoluta 
e coerente con la vocazione 
del territorio». 

BELVEDERE MARITTIMO, RACCOLTA RAEE

75mila euro al Comune per potenziare
il servizio e contrastare gli abbandoni
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L’Amministrazione co-
munale di Siderno, 
guidata dal Sinda-

co Mariateresa Fragomeni e 
il parroco della comunità di 
Maria Santissima Immacola-
ta di Mirto-Donisi don Mari-
us Mesmin Okemba, insieme 
per completare la costruzione 
di una nuova chiesa e di un 
complesso pastorale al servi-
zio dei fedeli cittadini.
Entrambi erano presenti alla 
riunione tenuta nei giorni 
scorsi, alla presenza del pre-
sidente del consiglio comu-
nale Alessandro Archinà, del 
Consiglio Pastorale e delle 
associazioni espressione del 
territorio per fare il punto 
della situazione dei lavori di 
completamento dell’opera in 
via di realizzazione in piazza 
Enrico Berlinguer che, oltre 
all’area dedicata alle funzio-
ni religiose e l’alloggio per il 
parroco, comprenderà l’ora-
torio, la sala convegni e un 
cortile per le attività ludiche.

Insomma, sarà una struttu-
ra moderna e completa. Un 
luogo di aggregazione e so-
cialità, oltre che di culto.
Da qui la decisione delle isti-
tuzioni cittadine di profon-
dere un ulteriore sforzo co-
mune teso al completamento 
di un’opera la cui prima pie-
tra, come si ricorderà, venne 

posata il 12 luglio del 2020, 
col progetto a cura dell’Uffi-
cio Tecnico della Diocesi di 
Locri Gerace, finanziato gra-
zie al contributo della Con-
ferenza Episcopale Italiana 
ottenuto coi fondi dell’Otto 
per Mille.
Già in quell’occasione, don 
Marius lanciò un appello alla 

compartecipazione da parte 
degli appartenenti alla co-
munità parrocchiale, desti-
nando le offerte nelle cele-
brazioni ordinarie e festive 
per dare un fattivo contribu-
to per la costruzione dell’o-
pera, prontamente raccolto 
dai fedeli.
La scorsa settimana è giun-
to il nuovo appello del par-
roco, prontamente raccolto 
dall’Amministrazione Co-
munale che, come ha dichia-
rato il sindaco Fragomeni, 
farà tutto quanto rientra nel-
le sue possibilità per realiz-
zare l’obiettivo e contribuire 
alla ulteriore sensibilizzazio-
ne dell’intera cittadinanza, 
il cui contributo sarà fonda-
mentale. 

COMUNE DI SIDERNO, PARROCCHIA E ASSOCIAZIONI 

Insieme per la Chiesa 
e il complesso pastorale

Si avvia verso la conclusione la sta-
bilizzazione al Comune di Cosenza 
dei tirocinanti di inclusione socia-

le. Saranno 31 i tirocinanti che saran-
no assunti, 27 dei quali con profilo di 
operatore amministrativo e 4 con pro-
filo di operatore tecnico, da inquadrare 
nell’area operatori ex categoria A, con 
contratto a tempo indeterminato e par-
ziale, per 18 ore settimanali. L’annuncio 
è stato dato dal Sindaco Franz Caruso e 
dall’Assessore al personale di Palazzo dei 
Bruzi, Damiano Covelli.
«Siamo in dirittura d’arrivo – afferma-
no il sindaco Franz Caruso e Damiano 
Covelli – e proprio oggi sono stati com-
pletati dagli uffici competenti gli ultimi 
adempimenti richiesti dalla Regione. Si 
chiude finalmente una procedura che 
ha previsto diversi step e che avevamo 
avviato sulla strada della felice conclu-
sione già ai primi di settembre, quando 
in giunta avevamo approvato la delibe-

ra n.145 con la quale, programmando la 
stabilizzazione nell’annualità 2025 del 
piano triennale dei fabbisogni del per-
sonale, si è realizzato un passaggio pro-
pedeutico e fondamentale per il positivo 
epilogo di una vicenda che aveva ingene-
rato in passato preoccupazione ed incer-
tezza nei tirocinanti». 
«Un risultato – hanno aggiunto Franz 
Caruso e Damiano Covelli – che l’Am-

ministrazione comunale ha voluto per-
seguire con determinazione, avendo 
ben presente il fine ultimo: da un lato 
assicurare un futuro ai tirocinanti di 
inclusione sociale e alle loro famiglie e, 
dall’altro, valorizzare la loro esperienza 
a supporto degli uffici del Comune che, 
molto spesso, grazie a loro, sono stati 
messi nella condizione di garantire la 
continuità nel loro funzionamento».
«I tirocinanti, attualmente in regime di 
prorogatio fino al prossimo 15 gennaio 
2026 – hanno continuato – entreran-
no, pertanto, stabilmente negli organici 
dell’Ente». 
Il contributo riconosciuto al Comune 
dalla Regione per la stabilizzazione dei 
TIS è pari a 781.200,00 euro (25.200,00 
per ciascun tirocinante). Con successivo 
provvedimento sarà concessa dalla Re-
gione la quota residua di contributo pari 
a 28.800,00 euro per ogni unità assunta 
a tempo indeterminato. 

STABILIZZAZIONE TIS A COSENZA

Al rush conclusivo dopo gli ultimi 
adempimenti richiesti dalla Regione
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Il  Team Reggino “Wine 
– Fresh”,  ideato da Ila-
ria Lupis (neolaureata in 

Scienze e Tecnologie Alimen-
tari e sommelier) insieme ad 
Antonio  Cosimo Pio Trim-
boli (laureato in Ingegneria 
Energetica e dottorando di 
ricerca in Ingegneria Civile, 
Ambientale e Industriale, cur-
riculum “Processi, tecnologie 
e materiali per la transizione 
ecologica”) si è aggiudicato il 
primo premio assoluto della 
17esima edizione di StartCup 
Calabria.
Si tratta della competizione 
regionale che promuove idee 
imprenditoriali innovative e 
visioni d’avanguardia nel e 
per il territorio calabrese or-
ganizzata  in collaborazione 
tra le  Università Calabresi, 
la Regione Calabria e Finca-
labra e svoltasi lo scorso 24 
ottobre si è svolta, presso un 
affollato e festante audito-
rium dell’Università  Magna 
Graecia di Catanzaro.
Gli undici Team in gara sono 
stati valutati da una giuria di 
esperti sulla base di criteri 
quali: innovazione, fattibi-
lità, impatto sul territorio e 
sostenibilità. Il team reggi-
no, con l’obiettivo di miglio-
rare l’esperienza sensoriale 
del consumatore e valorizza-
re il prodotto sul mercato, ha 
presentato una proposta per 
l’innovazione tecnologica 

nella conservazione del vino, 
che garantisca freschezza e 
qualità attraverso soluzioni 
avanzate.
Sempre per il l’Ateneo reg-
gino, ha partecipato anche il 
team “TuMangi”,  sviluppato 
da Lorenzo Giosuè Borgia 
(studente di Scienze e Tec-
nologie Agrarie), Maria As-
sunta Mazzacuva (studen-
tessa di Scienze e Tecnologie 
Alimentari) e Davide Crea 
(fotografo) che, puntando su 
sostenibilità, valorizzazione 
dei prodotti locali e innova-
zione nel settore della risto-
razione, ha proposto un mo-
dello orientato a promuovere 
le eccellenze agroalimentari 
del territorio calabrese con 
piattaforme tecnologiche iti-
neranti, dimostrando come 
tradizione e modernità pos-
sano convivere in armonia. 
Preceduti dai saluti del Ret-
tore della Magna Graecia 
Gianni Cuda, a introdurre 
i gruppi di lavoro sono sta-
ti:  Marianna Mauro, dele-
gata per le attività di Terza 
missione di UMG,  Maurizio 
Muzzupappa, Delegato del 
rettore al trasferimento tec-
nologico dell’Università della 
Calabria e  Massimo Lauria, 
Prorettore alla Ricerca e al 
Trasferimento Tecnologico 
dell’Università  Mediterra-
nea  di Reggio Calabria,  An-
tonio Mazzei per Fincalabra.

I vincitori avranno adesso 
l’opportunità di partecipare 
al prestigioso Premio Nazio-
nale per l’Innovazione  (PNI 
Cube) che si terrà a Ferrara 
il prossimo 4 e 5 dicembre.
Giuseppe Zimbalatti,  Retto-
re dell’Università Mediterra-
nea ha sottolineato che «con 
questa iniziativa il sistema 
delle Università regionali e la 
regione Calabria rinnovano 
il proprio impegno nel soste-
nere la crescita dell’ecosiste-

ma produttivo nella direzio-
ne di una sempre maggiore 
consapevolezza relativa alla 
capacità di fare impresa e 
trattenere i nostri talenti».
Massimo Lauria, Prorettore 
alla Ricerca, e membro dele-
gato della Mediterranea nel 
Comitato Tecnico di Star-
tCup Calabria, ha dichiarato: 
«questo è un successo che 
viene da lontano. Che è fi-
glio di un investimento nella 
formazione dei nostri giova-
ni. Infatti, i team che han-
no partecipato alla Business 
Plan Competition si sono en-
trambi formati presso il Con-
tamination Lab dell’Ateneo 
reggino, presso il quale nel 
corso del 2024, si è tenuto, 
grazie ad un finanziamen-
to Regionale, l’InnovAction 
Lab. Incubatore di Idee 
d’Impresa. Ciò a riprova che 
gli investimenti in formazio-
ne nel rivelarsi sempre quelli 
più produttivi ci indicano la 
strada da seguire». 

Un team dell’Ateneo vince il primo 
premio assoluto della StartCup Calabria

UNIVERSITÀ MEDITERRANEA DI REGGIO CALABRIA
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Benvenuto Gianluigi Greco e grazie
a Nicola Leone vera preziosa risorsa

GLI AUGURI DELL’EURODEPUTATA GIUSI PRINCI AL NUOVO RETTORE UNICAL

L’eurodeputata Giusi Princi, già vicepresidente della Regione 
Calabria, ha voluto esprimere le sue più vive congratulazio-
ni al nuovo Rettore dell’Unical Gianluigi Greco e, allo stesso 
tempo, tributare un doveroso omaggio al Rettore uscente Ni-
cola Leone, vera risorsa preziosa per la Calabria e l’Europa.

«Rivolgo – ha detto la Princi – un sincero augurio di buon 
lavoro al neo Magnifico Rettore dell’Università della Cala-
bria, Gianluigi Greco, figura di primo piano nella comunità 
scientifica e accademica, autorevole esperto di Intelligenza 
Artificiale a livello nazionale e internazionale. Sono certa che 
il professor Greco saprà proseguire e consolidare il percorso 
di eccellenza dell’Università della Calabria, rafforzando ulte-
riormente il ruolo dell’Unical quale cuore pulsante della cre-
scita culturale di intere generazioni e leva di sviluppo per il 
territorio».
«Un sentito ringraziamento - ha prosegue l’eurodeputata - va 
al Magnifico Rettore uscente, Nicola Leone, con il quale ho 
avuto il privilegio di lavorare in Calabria. Sotto la sua gui-
da illuminata, l’Università della Calabria si è affermata come 
punto di riferimento internazionale per la qualità della didat-
tica e della ricerca scientifica, divenendo anche modello per il 
rientro dei talenti e la valorizzazione delle competenze. Sono 
certa che il professor Leone continuerà a rappresentare una 
risorsa preziosa non solo per l’Ateneo ma per tutta la Cala-
bria e per l’Europa”.
“L’intensa e partecipata cerimonia di passaggio di consegne 
- conclude Giusi Princi - ha restituito l’immagine di una co-
munità universitaria coesa ed entusiasta, capace di coniuga-
re tradizione e futuro, espressione di un Ateneo moderno, 
innovativo e sempre più protagonista in ambito nazionale e 
internazionale”.

Il Comune di Caulonia, già aderente 
al progetto Riviera Cristallina, entra 
ufficialmente nel circuito del Passa-

porto Cristallino, un’iniziativa che valo-
rizza il territorio attraverso l’esperienza 
diretta dei visitatori e il coinvolgimento 
attivo dei cittadini.
Il Passaporto Cristallino fa parte del-
le attività di Cristallina GO!, la sezione 
interattiva dell’App ufficiale Riviera Cri-
stallina, che utilizza il geofencing e altre 
funzioni digitali per invitare le persone 
a esplorare, scoprire e vivere il territorio 
in modo dinamico.
Attraverso l’App, chi visiterà Caulonia 
potrà partecipare a un percorso di sco-
perta che tocca i principali punti di inte-
resse del Comune.
Ogni tappa completata consente di re-
gistrare un check-in digitale e di accu-

mulare “timbri” nel proprio passaporto 
virtuale.
+Alla fine dell’attività, chi avrà comple-
tato per primo tutti i check-in, o ne avrà 
registrati il maggior numero, riceverà un 
riconoscimento ufficiale da 
parte del Sindaco di Caulo-
nia.
“Siamo felici di avviare 
questa attività con la Rivie-
ra Cristallina, dichiarano il 
Sindaco Francesco Cagliu-
so e l’Assessore al Turismo, 
Antonella Ierace. È un progetto che uni-
sce innovazione e partecipazione, capace 
di valorizzare Caulonia e di promuovere il 
nostro patrimonio in una rete più ampia 
di Comuni che condividono una stessa 
visione di sviluppo turistico e culturale.” 
Il progetto Riviera Cristallina, ideato e 

diretto da Filippo Strano, è oggi la prin-
cipale iniziativa di branding territoriale 
della Calabria e coinvolge oltre 40 Comu-
ni in un modello unico di cooperazione 
pubblico-privato.

Attraverso strumenti come 
Cristallina GO!, la Riviera 
Cristallina promuove un 
turismo esperienziale, so-
stenibile e partecipativo, 
fondato su innovazione, 
identità e senso di appar-
tenenza.

L’attività è disponibile gratuitamente 
sull’App Riviera Cristallina (Android e 
iOS) e rappresenta un nuovo passo avanti 
nel percorso comune verso la costruzio-
ne della prima destinazione intelligente 
della Calabria. 

Caulonia avvia il Passaporto Cristallino
per valorizzare il suo territorio
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Nel sistema previdenziale italia-
no i contributi versati all’Inps 
costituiscono la principale fon-

te di finanziamento delle pensioni e 
delle prestazioni sociali, tra cui disoc-
cupazione, maternità e invalidità. Ogni 
mese, il datore di lavoro versa un impor-
to calcolato in percentuale sulla retri-
buzione lorda del dipendente, ripartito 
tra una quota a suo carico e una a cari-
co del lavoratore. L’aliquota complessi-
va dei contributi previdenziali è pari al 
33% della retribuzione lorda: di questa, 
il 23,81% è sostenuto dal datore di lavo-
ro, mentre il 9,19% viene trattenuto di-
rettamente dalla busta paga del dipen-
dente. Oltre ai contributi previdenziali, 
l’azienda è tenuta a versare ulteriori 
contributi obbligatori che incidono sul 
costo complessivo del lavoro. Tra que-
sti rientrano i contributi assistenziali, 
come quelli dovuti all’INAIL per la co-
pertura del rischio di infortuni sul la-
voro e malattie professionali, la cui ali-
quota varia in base al settore e al livello 
di rischio della mansione, e i contributi 
integrativi, disciplinati da norme spe-
cifiche o dai contratti collettivi, come il 
contributo di solidarietà destinato alla 
previdenza complementare. Nel com-
plesso i versamenti contributivi com-
prendono una pluralità di voci che inci-
dono mediamente per circa il 40% della 
retribuzione lorda complessiva, di cui 
circa 30 punti percentuali a carico del 
datore di lavoro e 9 a carico del dipen-
dente. In questo contesto si inserisce 
una delle più recenti misure introdotte 
per favorire la permanenza dei lavora-
tori nel mercato del lavoro: il cosiddet-
to “Bonus Giorgetti”. La Circolare Inps 
102 del 16 giugno 2025 ha fornito chia-

rimenti sull’incentivo al posticipo del 
pensionamento, introdotto e amplia-
to dalla legge di Bilancio 2025 (art. 1, 
comma 161, legge 30 dicembre 2024, n. 
207). L’obiettivo della misura è quello 
di offrire un vantaggio economico a chi 
sceglie di rinviare l’accesso alla pensio-
ne pur avendone maturato i requisiti. 
L’incentivo non riguarda soltanto colo-
ro che hanno raggiunto i requisiti per 
la pensione anticipata flessibile (Quo-
ta 103), ma anche chi matura il diritto 
alla pensione anticipata ordinaria entro 
il 31 dicembre 2025. In concreto, il la-
voratore dipendente che sceglie di pro-
seguire l’attività lavorativa può rinun-
ciare temporaneamente al versamento 
della propria quota contributiva IVS, 
pari al 9,19% della retribuzione lorda, 
ricevendo tale importo direttamente in 
busta paga. La somma percepita a tito-
lo di esonero contributivo, non concor-
re alla formazione del reddito da lavoro 
dipendente, oltre a non essere soggetta 
a tassazione. Il datore di lavoro, inve-
ce, continua a versare la propria quota 
contributiva, pari al 23,81%, che rima-
ne valida ai fini previdenziali. 

Chi può accedervi? 
I lavoratori dipendenti iscritti all’AGO 
(Assicurazione Generale Obbligatoria) 
o a forme sostitutive/esclusive che, en-
tro il 31 dicembre 2025, maturano:
il diritto alla pensione anticipata flessi-
bile (es. “Quota 103”);
il diritto alla pensione anticipata ordi-
naria (42 anni e 10 mesi di contributi 
per gli uomini, 41 anni e 10 mesi per le 
donne).
Inoltre, è richiesto che non siano già 
titolari di pensione diretta (fatta ecce-

zione per    l’assegno ordinario di inva-
lidità). 

Come si esercita la rinuncia 
ai contributi?
Chi intende esercitare questa opzione 
deve inoltrare all’Inps una domanda 
telematica. Con essa si avvia la verifica 
della posizione assicurativa e delle con-
dizioni richieste. Completata l’istrutto-
ria, di norma entro trenta giorni, l’Inps 
rilascia una certificazione che conferma 
il diritto al bonus. Da questo momento, 
il datore di lavoro può erogare al dipen-
dente l’importo dei contributi non ver-
sati.

Da quando decorre?
La data di avvio del Bonus Giorgetti va-
ria in base al settore di appartenenza:
per i lavoratori del settore privato, l’in-
centivo decorre dal 1° settembre 2025;
per quelli del settore pubblico, l’appli-
cazione è prevista a partire dal 1° no-
vembre 2025.

L’effettiva fruizione del beneficio di-
pende dal momento in cui il lavoratore 
matura il diritto alla pensione antici-
pata (o anticipata flessibile) e presen-
ta la relativa domanda. Se la richiesta 
viene inoltrata in modo tempestivo, il 
bonus decorre dalla prima finestra uti-
le di pensionamento; in caso contrario, 
l’erogazione ha effetto dal mese succes-
sivo alla presentazione della domanda. 
Esempio pratico del calcolo del Bonus 
Giorgetti applicato a tre livelli di sti-
pendio lordo mensile: €1.500, €1.800 
e €2.700. 

Bonus Giorgetti
L’incentivo
al posticipo
del pensionamento

PILLOLE DI PREVIDENZA 
Ugo Bianco 


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Il bonus consiste nell’esenzione dal ver-
samento della quota contributiva IVS a 
carico del lavoratore, pari al 9,19% del-
lo stipendio lordo mensile.   

 nata alla pensione, con un possibile 
abbassamento dell’importo futuro, pur 
senza influire sulle quote calcolate con 
il sistema retributivo (circolare INPS 
n. 82/2023). La misura rappresenta 
quindi un’opportunità immediata, che 

richiede una attenta valutazione dell’e-
quilibrio tra beneficio presente e pen-
sione futura. 

(Dr. Ugo Bianco 
Presidente Associazione Nazionale 

Sociologi Calabria)Tabella – Esempio di calcolo

IL CENTRO COMUNITARIO A CONFORNTO CON LE ASSOCIAZIONI

Adozione internazionale in Calabria
Agape incontra il Forum dei familiari

Rilanciare l’adozione internazionale in Calabria: è questo 
il tema dell'incontro promosso il prossimo 5 novembre dal 
centro comunitario Agape e dal Forum regionale delle asso-
ciazioni familiari per fare il punto su una più  importanti for-
me di solidarietà, ovvero dare una famiglia a bambini e bam-
bine rimasti orfani in seguito a situazioni di guerra, carestia 
e povertà. 
Si calcola che siano oggi nel mondo  centocinquanta milioni. 
Assieme a tutte le forme di cooperazione per aiutare questi 
paesi  a uscire dalla loro arretratezza economica serve anche 
la disponibilità di famiglie   ad aprire le porte delle loro case  
per accoglierli.
In un momento storico che vede un calo vistoso in italia ed 
in particolare in Calabria delle adozioni internazionali  è ne-
cessario un impegno rinnovato delle istituzioni, della Chiesa, 
della comunità tutta per informare, preparare, accompagna-
re le coppie disponibili ma anche i singoli che di recente sono 
stati riconosciuti come possibili genitori adottivi.
La regione Calabria con il servizio adozione che da anni ha 
attivato come ente autorizzato sta svolgendo un lavoro pre-
zioso che deve però essere maggiormente conosciuto,  poten-
ziato e reso capillare in tutta la regione.
Il centro comunitario Agape, il Forum regionale delle asso-
ciazioni familiari, all'interno del progetto nazionale Casa, 
promosso  dal Forum nazionale delle associazioni familiari 
in tutte le regioni con il sostegno del ministero del lavoro e 
delle politiche sociali ha iniziato a realizzare in Calabria di-
verse iniziative di sensibilizzazione, formazione e di supporto 
alle famiglie interessate. In particolare dal mese di novem-
bre sarà attivo c/o la sede del centro comunitario Agape , 
tel.0965/894706 uno sportello informativo su affido e ado-
zione e nei prossimi mesi daranno organizzati momenti di 
formazione e attività di sostegno delle coppie
Per Claudio Venditti presidente regionale del Forum delle 
famiglie e per Mario Nasone Presidente del Centro Comu-
nitario Agape accogliere un bambino che viene da un Pae-

se  lontano costa fatica e sacrifici ma è anche una esperienza 
gratificante come dimostrano le  tante famiglie adottive che  
stanno  vivendo questa coraggiosa forma di solidarietà anche   
in Calabria. Da loro viene l’incoraggiamento affinchè tante 
altre possano  vivere l'esperienza della famiglia allargata che 
arricchisce  sia chi è accolto, sia e chi accoglie. Una sorta di 
piccoli corridoi umanitari in un tempo in cui sembrano pre-
valere egoismi, chiusure e pregiudizi.
L’ appuntamento mercoledì 5 novembre alle 15,30 presso la 
sede Agape in via Paolo Pellicano 21 h, con la presenza di 
esperti e con la testimonianze di famiglie adottive e si farà il 
punto sulle opportunità e sulle criticità del percorso adottivo.
Dal mese di novembre sarà inoltre attivo c/o la sede del cen-
tro comunitario Agape, tel.0965/894706 uno sportello in-
formativo su affido e adozione per le coppie ed i singoli che 
vogliono informazioni su come avvicinarsi all’adozione  e nei 
prossimi mesi saranno organizzati momenti di formazione e 
attività di sostegno delle coppie. 
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Dopo l’episodio, una 
serie di interventi, sui 
social e sui media, ha 

posto al centro del dibattito 
politico locale lo scontro tra i 
due rappresentanti istituzio-
nali avvenuto con offese e vie 
di fatto. Ciò che mi ha colpito 
è che nei vari interventi sus-
seguitisi  nulla, neanche una 
parola, sull’ oggetto della ri-
unione degli amministratori 
comunali, inerente un im-
portante intervento di edili-
zia popolare nel quartiere di 
Tufolo.
Da donna politica e delle isti-
tuzioni,  per lunghi anni  am-
ministratrice della città di 
Crotone, ritengo necessario 
un segnale forte di responsa-
bilità e di equilibrio.
Certo non posso che prova-
re amarezza per il fatto  ac-
caduto, il quale  va tuttavia 
affrontato con lucidità, equi-
librio e senso delle propor-
zioni, evitando esasperazio-
ni e strumentalizzazioni che 
rischiano solo di indebolire 
ulteriormente il tessuto poli-
tico e istituzionale.
Chi ha vissuto la politica da 
dentro, nelle aule consiliari e 
in Parlamento sa - senza vo-
ler per questo  minimizzare 
- che non è il primo fatto in-
crescioso  accaduto,  lo stress 
e le esasperazioni, spesso, 
possono crescere e degene-
rare dopo lunghe giornate di 
tensione,  per decisioni com-
plesse e delicate che si devo-
no assumere nell’interesse 
pubblico. È in quei momenti, 
quando la fatica e la pressio-
ne si sommano, che diventa 
essenziale mantenere calma, 
misura e rispetto reciproco. 
Perché è allora che la quali-
tà delle istituzioni si misura 
nella capacità di restare den-
tro il perimetro del confron-
to civile.
In questi casi le responsa-
bilità non possono essere 

semplificate, una parola tira 
l’altra, si passa alle offese poi 
si va oltre, un insieme di fat-
ti che difficilmente possono 
essere  attribuiti a una sola 
parte. Quando si verifica una 
rottura del genere è  il segna-
le di un clima deteriorato, 
che chi rappresenta la città, 
nei vari ruoli, in consiglio co-
munale, luogo per eccellenza  
del confronto democratico, 
ha il dovere di sanare. Le 
istituzioni non sono arene di 
scontro, ma case della comu-
nità. 
E leggere  pure  di consiglie-
ri comunali che sembrano 
alimentare lo scontro su un 
piano  di corto respiro, for-
se per convenienza politica, 
rappresenta motivo di seria 
preoccupazione per la comu-

nità tanto più che la discus-
sione in cui si è consumato lo 
scontro riguardava una que-
stione che attende soluzioni 
concrete dopo anni di rinvii 
e tocca da vicino molte fami-
glie crotonesi.
La città ha ancora vivo il ri-
cordo dell’ultimo commissa-
riamento seguito alle dimis-
sioni del sindaco Pugliese, 
anche in quel caso auspicavo 
che quelle dimissioni rien-
trassero, esse hanno rappre-
sentato  una ferita istituzio-
nale che ha lasciato segni 
profondi ed è a mio parere 
oggi impensabile  riaprire. 
Oggi serve coesione, non cal-
colo; di responsabilità, non 
di manovre di piccolo cabo-
taggio politico, Chi riceve dai 
cittadini l’alto onore di esser  

membro  di un Consiglio co-
munale deve sempre ricor-
dare che rappresenta l’intera 
comunità, non una parte.
Abbiamo già conosciuto in 
passato diverse fasi istituzio-
nali con tensioni che hanno 
lasciato strascichi pesanti e 
ritardi nello sviluppo della 
città. Oggi Crotone non può 
rivivere quegli errori. Ci sono 
progetti importanti in corso, 
opportunità di rilancio che 
hanno bisogno di continuità 
e senso di responsabilità da 
parte di tutti. Ogni frattura o 
gesto di impulsività rischia di 
compromettere un cammino 
faticosamente costruito.
Le istituzioni devono ritrova-
re equilibrio, autorevolezza e 
rispetto dei ruoli. Le scuse 
reciproche, i chiarimenti e la 
disponibilità al dialogo de-
vono essere la cifra di questo 
momento sarebbero un se-
gnale di maturità e di amore 
verso la città. Le parole pe-
sano, e anche il silenzio, tal-
volta, può essere una scelta 
saggia e costruttiva.
Un richiamo va anche alle 
forze politiche: smorzare i 
toni, non alimentare divisio-
ni. Chi soffia sul fuoco com-
pie un danno alla città. 
Crotone ha bisogno di unità, 
non di scontro. di misura, 
non di clamore. Di istituzio-
ni forti, non ferite. È tempo 
di ricucire, non di dividere. 
L’auspicio è che i due rap-
presentanti istituzionali sap-
piano oggi ergersi,  con un 
gesto comune e responsabi-
le a difesa ideale dell’assise 
cittadina, di quell’aula che 
appartiene a tutti e che rap-
presenta il cuore della demo-
crazia locale.
Lo si deve a Crotone, ai suoi 
cittadini, alla dignità delle 
istituzioni che tutti, nessuno 
escluso, abbiamo il dovere di 
preservare. 

Il sindaco Voce e il caso Crotone
Il dovere di ricucire e non dividere

LE DIMISSIONI DEL PRIMO CITTADINO 
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